
Allegato – MOD. C)

Istruttoria pubblica per l’attivazione di un partenariato con Enti del Terzo Settore ai fini della co-
progettazione degli interventi nell’ambito del progetto di servizio “Prevenzione, protezione e

accompagnamento alla fuoriuscita dalla violenza di genere”

CUP G61H22000050002

 (ai sensi dell’art. 55 del D.Lgs. n. 117/2017 e s.m.i.)

DOCUMENTO PROGETTUALE   (SCHEMA)   
(MASSIMO 15 FACCIATE: TIPO DI CARATTERE: ARIAL - DIMENSIONE: 12)  

1. Analisi del contesto socio-culturale e lettura dei bisogni dell’utenza.

2. Organizzazione  degli  interventi  e  modalità  di  esecuzione:  ipotesi  di  programmazione  di

dettaglio,  sottolineando  gli  elementi  di  specificità  professionale  e  l’articolazione  delle  azioni

progettuali  per  la  realizzazione  dei  percorsi  di  uscita  dalla  violenza,  eventuale  messa  in

protezione, accoglienza e accompagnamento alla piena autonomia.  

3. Proposte innovative per la realizzazione degli obiettivi del progetto, declinando in dettaglio la

proposta di modelli sperimentali nel rispetto delle seguenti linee di azione:

- Linea 1 - “Centro Antiviolenza distrettuale, organizzato secondo il modello di rete cosiddetto

“Hub and Spoke” con una sede principale in cui dovranno essere garantiti tutti i servizi di cui al

progetto e sedi decentrate (reti di sportelli) sul territorio distrettuale utilizzate al fine di assicurare

la  necessaria  flessibilità  e  prossimità  dell’organizzazione  complessiva  del  servizio,  che

rispettano i requisiti strutturali e organizzativi stabiliti dal Capo I del D.P.C.M. 27 novembre 2014

“Intesa in Conferenza unificata tra Governo, Regioni, Province autonome di Trento e di Bolzano

e autonomie locali sottoscritta il 27/11/2014, relativa ai  requisiti  minimi dei Centri Antiviolenza

e delle Case rifugio, previsti dall'art. 3, comma 4, del D.P.C.M. del 24 luglio 2014”

- Linea 2 - “Casa Rifugio distrettuale “CASA ARTEMISIA” per la messa in protezione delle donne

vittime di violenza e dei loro figli, in raccordo con il Centro antiviolenza e con i Servizi socio-

sanitari territoriali al fine di garantire supporto psicologico, legale e socio-economico, secondo i

requisiti  strutturali  e organizzativi  stabiliti  dal  Capo II  del  sopracitato D.P.C.M. 27 novembre

2014. 

- Linea 3 – realizzazione attività di “Pronta accoglienza in emergenza” delle donne con o senza

figli, nelle situazioni di urgenza e pericolosità, in raccordo con i servizi socio-sanitari e le Forze

dell’Ordine”.

- Linea 4 -  “Lavoro  di  rete  ed integrazione con i  servizi”:  favorire  la  costruzione di  una rete

integrata  e  coordinata  con  i  servizi  pubblici  territoriali  (servizi  sociali  e  sanitari),  le  Forze

dell’Ordine ed il Terzo Settore, assicurando il necessario raccordo in tutte le fasi del servizio e
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favorendo rapporti  collaborativi  con i soggetti  del Terzo Settore operanti  a livello distrettuale

nell’ambito  degli  interventi  di  emergenza/urgenza,  protezione  e  tutela  sociale  (es.  Pronto

Intervento Sociale, strutture residenziali, Centro per le Famiglie, Centro Servizi di Contrasto alla

Povertà)

4. Sistemi di monitoraggio: azioni e strumenti di monitoraggio delle attività e di presidio della co-

progettazione. 

5. Risorse di co-partecipazione: risorse ad integrazione del budget indicato (strumentali, logistiche,

umane, finanziarie), entità e/o valorizzazione. 

Luogo e data __________________                                                                           

                                                                                                                                          
                                                                                                           IL LEGALE RAPPRESENTANTE1

(o il procuratore)
Firmato digitalmente

1 In caso di raggruppamento, la proposta dovrà essere sottoscritta da tutti i legali rappresentanti/procuratori dei membri dell’aggregazione.

2


